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L’ULTIMA
STRETTA
DI PASQUA

Il caos delle prenotazioni

Le vaccinazioni
e i nonni salvati
dai nipoti digitali

La Cyrus torna al passato: «Ero una brava ragazza»

Miley, il sesso e l’alcol
«Ora mi sono pentita»
Di Clemente a pagina 17

«Ingannati sui vaccini, no all’export»
Draghi impone la linea dura a Bruxelles. Nel mirino ancora AstraZeneca. Von der Leyen: «Quello che produciamo qui resta qui»
Il pasticcio dei soggetti fragili: regioni in ordine sparso, non c’è un criterio nazionale. Scuola, il calendario delle riaperture

Continua a pagina 2

Le esecuzioni sommarie nel nostro esercito

Riabilitati i militari
fucilati nel 1915-1918
Morandi a pagina 13

Giancarlo Ricci

C hi, comeme, era bam-
bino negli anni ’70, si-
curamente ricorderà

quando, silenziosi ed ordinati,
ci si metteva in fila con tutti i
compagni di classe davanti
all’infermeria della scuola per
essere vaccinati. Si attendeva
che arrivasse la chiamata del
medico e si entrava nella salet-
ta bianca un po’ spaventati. Ma
poi tutto si risolveva con una
puntura sul braccio, uno zuc-
cherino o una ’rossa Rossana’
per alleviare la sofferenza.
Se si era adulti, invece, si anda-
va dal medico di famiglia che
provvedeva a somministrare il
vaccino dopo una semplice te-
lefonata per prendere appunta-
mento.
Una volta ci si vaccinava così
contro il vaiolo, la difterite, la
poliomelite.

Pini a pagina 7

Il ministro
Luciana
Lamorgese,
67 anni

INTERVISTA AL MINISTRO LAMORGESE: SERVE ANCORA UNO SFORZO
«CONTROLLI SÌ, MA CON UMANITÀ. GUERRA ALLE INFILTRAZIONI MAFIOSE»

Servizi
da pag. 3 a pag. 9

Milano, più schianti in auto ma meno feriti

Il pericolo dell’elettrico
Un incidente su cinque
a bordo di monopattini
Mingoia in Lombardia

DOMANI IN REGALO
SPECIALE

APERTURA F1
seconda parte

Cormano

Mistero: uomo
trovato morto
in un tombino
Palazzolo nelle Cronache

Milano, il caso prenotazioni

Aria ora si difende
e fa scaricabarile
Ma da aprile
ci sarà Poste
Bonezzi nelle Cronache

Milano, choc in zona piazza Lodi

Raid incendiario:
torna in carcere
«bombardiere nero»
Vazzana nelle Cronache

DALLE CITTÀ
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Formula 1

di Leo Turrini

Il vero nemico di Carletto non è
Lewis Hamilton. E nemmeno
Max Verstappen. Nossignore: il
nemico di Leclerc si chiama fru-
strazione.
Dico, proviamo a metterci nei
suoi panni, i panni del Principe
di Monaco. Sin dai tempi del de-
butto in F1, a bordo dell’Alfa Sau-
ber, tutti giustamente a dire che
era arrivato il Predestinato. The
Chosen One, per usare il lin-
guaggio di Guerre Stellari. E
non si trattava di una affermazio-
ne esagerata: il ragazzo aveva
già manifestato un talento enor-
me nelle categorie minori.
Alla fine del 2018, era arrivata la
chiamata della Ferrari, logica
conseguenza di un investimen-
to attivato da Maranello sin da
quando Carletto era minorenne
e fu inserito nella Accademia
dei baby drivers.
Poiché la Rossa, proprio nel
2018, aveva creato più di un pro-
blema alla Mercedes, non era
follia immaginare un Leclerc su-
bito in lizza per il mondiale.

Ora siamo nel 2021. Introdotto
dal monegasco con una frase
onestissima. Questa: «Non cre-
do che la Ferrari possa puntare
al titolo».
Sia chiaro: della situazione crea-
tasi a Maranello, il giovanotto è
vittima, mica colpevole. Nel
2019, quando il mitico e miste-
rioso super motore aveva mes-
so le ali al Cavallino, un entusia-
smante Leclerc ha battuto Ha-
milton a Spa e a Monza, trasfor-
mandosi meritatamente nell’ido-
lo di un popolo. Solo che.
Solo che poi, puff!, il mitico e mi-
sterioso super motore della Ros-
sa è sparito. Meglio: è stato fat-
to sparire dalla federazione in-
ternazionale. E per Carletto è ini-
ziata la discesa agli inferi.
Nel 2020, lui poteva inventarsi
qualunque miracolo in qualifi-
ca. Però in gara sul dritto lo sor-
passavano tutti. Un incubo per
un pilota che sa di valere quan-
to i primi della classe.
È vero, pur in un contesto da de-
pressione totale Leclerc ha stra-
vinto il duello in famiglia con
Seb Vettel. Lo stesso tedesco
ha sportivamente preso atto del-

la supremazia del compagno,
congedandosi dall’Italia con pa-
role schiette: «Charles è più ve-
loce di me, il futuro della Formu-
la Uno gli appartiene».
Giusto, solo che così torniamo
al punto di partenza. Alla frustra-
zione. Che potremmo tradurre
in una domanda: quando la Fer-
rari darà a Leclerc una macchi-
na all’altezza della sua classe?
Leclerc ha un contratto con la
Ferrari a lungo termine. A tutti
gli effetti, è il simbolo della Scu-
deria. Il leader. Ha vinto appena
due Gran Premi in carriera, ma
non deve dimostrare più nulla.
Il rischio, un rischio che non
sfugge a chi come lui ha studia-
to la storia dell’automobilismo,
è una replica del caso Alesi. Gio-
vannino fu ferrarista dal 1991 al
1995. La gente lo adorava, lui da-
va sempre l’anima. Ma non eb-
be mai la vettura buona.
Il sogno si chiama, ovviamente,
Schumi. Che aspettò cinque an-
ni, prima di centrare l’obiettivo
iridato con la Rossa.
Leclerc sta per inaugurare la ter-
za stagione in groppa al Cavalli-
no. Avrà pazienza?

Una delle passioni di Charles Leclerc: il pianoforte. Tra le altre, il paddle in cui
si cimenta spesso con lo stesso Sainz

Il personaggio

Bello, veloce, giovane: Charles, il futuro è tuo
Il talento del monegasco si è scontrato finora contro un motore non all’altezza: ma la Ferrari rimedierà. Se non nel 2021, comunque presto


